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LINGUA, LINGUAGGI E COSTRUZIONE DELLA CONOSCENZA



La costruzione della grammatica mentale



Dal linguaggio alla lingua



La lingua, complesso di natura, cultura, società 



Lingua e individuo: chi plasma chi?

Da una specie a la specie                      Dall’antropocentrismo all’etnocentrismo

Dall’etnocentrismo all’“idiocentrismo”    

Dall’“idiocentrismo” all’io come misura di tutte le cose 



Le narrazioni, cavallo di Troia all’assalto della 
mente e della conoscenza



Il cavallo di Troia

- La forma del cavallo
- Il contenuto del cavallo
- L’attacco dei guerrieri greci

Troia = enciclopedia mentale e sostanza semantica

Enciclopedia mentale: il mondo che entra dentro e diventa porzione di
conoscenza dell’individuo (rappresentazione)
Sostanza semantica: il mondo dentro, per effetto della simbolizzazione resa 
possibile dalla lingua, è restituito al di fuori (comunicazione)



Narrazione, corteccia cerebrale e genere



Cose da maschi, cose da femmina

PARLARE
VESTIRSI

MANGIARE 
GIOCARE 

COMPORTARSI
LAVORARE

IMMAGINARSI IL FUTURO
PROVARE LE EMOZIONI

ESPRIMERE LE EMOZIONI
CAMMINARE

PRATICARE UNO SPORT
AVERE CONSAPEVOLEZZA

…
...



I generi nelle narrazioni

Visto il ruolo delle narrazioni, osservare in che modo i generi sono narrati aiuta a capire la costruzione 
della rappresentazione a livello sia individuale sia sociale  

Elementi linguistici connessi con il genere grammaticale:

- genere inclusivo (perché non neutro, perché non marcato)
- nomi di professione, specie in funzione allocutiva o appositiva
- locuzioni complesse di varia natura (proverbi, sentenze, modi di dire, motti, etc.)

Quale collocazione per il maschio? Quale collocazione per la femmina?
Quale scarto tra la grammatica mentale e la grammatica dell’uso?



Mi presento, sono l’ingegnera Anna Russo

- Non va bene
- Cacofonica
- Non rispetta la grammatica
- E’ sminuente
- Quando si parla di professioni o funzioni si usa il maschile perché ci si riferisce alla professione / al ruolo e 

non a chi la svolge
- E’ sempre stato così
- E’ la solita battaglia femminista
- I problemi sono altri
- Prima pensiamo alla realtà, per esempio all’equiparazione dei salari
- Ho lavorato tanto per stare dove sono
- Non chiamatemi così e basta
- E’ l’ennesima idiozia di chi …
- ....



Mi presento, sono la cassiera Anna Russo

- Buongiorno!
- Quanto le devo?



Le presento l’ostetrica Marco

• No scusi… ostetrico, non vedo che sono un uomo?



La voce delle autorità: dizionari, enciclopedie, 
grammatiche (di oggi e di ieri)









Nel TLIO la voce manca, anche al maschile, perché non ancora repertoriata





La voce delle autorità: dizionari, enciclopedie, 
grammatiche (di oggi e di ieri)



Nel TLIO la voce manca, anche al maschile, perché non ancora repertoriata



Ostetrice, ostetrica, ostetrico

• GDLI

https://www.gdli.it/pdf_viewer/Scripts/pdf.js/web/viewer.asp%3Ffile=/PDF/GDLI12/GDLI_12_ocr_259.pdf&parola=ostetrica






Nel TLIO la voce manca, anche al maschile, perché non ancora repertoriata





La voce delle autorità: dizionari, enciclopedie, 
grammatiche (di oggi e di ieri)









La voce delle autorità: dizionari, enciclopedie, 
grammatiche (di oggi e di ieri)



La voce delle autorità: dizionari, enciclopedie, 
grammatiche (di oggi e di ieri)



Provando a tirare le fila del discorso…
- Nei nomi di professione, in special modo quando usati in funzione allocutiva (per esempio per introdurre

o salutare), si realizza un corto circuito esemplare di quel meccanismo di costruzione della
rappresentazione del mondo descritto nella prima parte

- Accettare l’inscindibilità del dato linguistico da quello culturale e sociale è ingenuo e poco redditizio:
meglio piegare l’uno o l’altro, a scelta, all’occorrenza

- Le reazioni di pancia nei confronti di questa categoria di nomi sono spie dell’importanza che ha la lingua
nell’economia della conoscenza e della vita tutta

- Le parole non sono etichette, non sono entità autonome rispetto alla mente, al cervello e all’ambiente di
chi le usa, non sono entità astratte e impalpabili. Al contrario, le parole sono la realtà rappresentata e
comunicabile

- Grammatiche e dizionari riflettono l’organizzazione sociale e le ideologie dominanti

- Analoghe considerazioni si possono fare per gli altri casi incriminati citati



Per saperne di più (dati alla mano)

Pregiudizi linguistici: quando la fake news sa di stantio. Il caso del (genere grammaticale)
femminile nei nomi di professione e altri stereotipi

Quando definire è far finire il mondo in una scatola. Per una possibile origine del cosiddetto
maschile non marcato

Ab uno disce omnes. Che genere di dizionario?

https://grammaticaesessismo.com/2018/10/08/pregiudizi-linguistici-quando-la-fake-news-sa-di-stantio-e-di-infondato-il-caso-del-genere-grammaticale-femminile-nei-nomi-di-professione-e-altri-stereotipi/
https://grammaticaesessismo.com/le-riflessioni-di-ges/quando-definire-e-far-finire-il-mondo-in-una-scatola-per-una-possibile-origine-del-cosiddetto-maschile-non-marcato/
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